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     a storia del ruolo dell’alimentazione in medicina 

         è molto istruttiva, perché la sua vicinanza o lontananza 

dalle scienze e pratiche della cura segna la distanza della 

medicina dal paziente come persona intera. Una medici-

na, che contempli il cibo, la prescrizione dietetica, come 

parte integrante della cura, vede l’essere umano intero, 

prova a tener conto dei complessi determinanti che de-

cidono sull’equilibrio salute-malattia anche quando la 

bilancia è nettamente sul versante della malattia. 

Negli ultimi anni, si è registrato un rinnovato interesse 

della scienza agli effetti preventivi e terapeutici dell’ali-

mentazione, cui, timidamente, fa seguito la sperimenta-

zione clinica. È una novità, che fa parte del più vasto mo-

vimento di ribaltamento delle teorie scientifiche e delle 

prassi dei decenni scorsi, tutte centrate sul ruolo dei far-

maci, che riducevano i prodotti alimentari e naturali a 

semplice ricettacolo di “principi attivi” da estrarre e su 

cui porre brevetti (e incassare le relative royalty). 

Per la medicina al suo sorgere, a Oriente e a Occiden-

te, invece l’alimentazione era l’essenza stessa della cura, 

come ricorda Ippocrate che attacca frontalmente i medici 

che curano solo con i farmaci e non con l’alimentazione, 

i bagni, gli esercizi per il corpo e per la mente. Messaggio 

che, 500 anni dopo, riprenderà e amplierà Galeno. Un 

analogo andamento avrà la medicina cinese antica con il 

lavoro di sistemazione della yangshen (nutrizione della 

vita), l’equivalente cinese della diatia greca, che faran-

no, a partire dal IV secolo dopo Cristo, Ge Hong e Sun 

Simiao1.

A partire da un Rapporto fondamentale sulle cause del 

cancro, pubblicato nel 1981 da Doll e Peto, la scienza 

inizia a valutare il ruolo dell’alimentazione nella genesi 

delle malattie e quindi come possibile strumento preven-

tivo. Da allora si sono susseguiti studi sempre più estesi 

che hanno confermato il ruolo dell’alimentazione nella 

patogenesi del cancro e delle patologie cardiovascolari 

e metaboliche. Più recentemente, la ricerca s’è allargata 

alla relazione tra alimentazione e disturbi neurologici e 

psichiatrici. Ad esempio, è documentata la presenza di 

deficit nutrizionali, vitaminici in particolare, nelle per-

sone sofferenti di schizofrenia. Una carenza che potreb-

be essere interpretata come il prodotto di un comporta-

mento alimentare cronicamente scorretto e degli effetti 

secondari degli antipsicotici. Una meta-analisi recentis-

sima ha invece dimostrato che in persone al primo epi-

sodio di psicosi è rintracciabile, rispetto ai controlli non 

affetti, una carenza di vitamina D, di folati e, più margi-

nalmente, di vitamina C: questi deficit sono associati con 

un peggioramento della sintomatologia2.

Non sappiamo se la correzione di quelle carenze sia ef-

ficace nel prevenire o modificare l’andamento della psi-

cosi, una volta emersa. Ce lo dirà la ricerca clinica. La 

quale comunque ha già segnato dei punti rispetto alla 

terapia di malattie importanti, come raccontiamo in que-

sto numero. Sclerosi multipla, epilessia, cefalee ed altre 

patologie dimostrano di essere sensibili alla correzione 

dietetica. Ma la riflessione più interessante e consolante, 

per chi come noi l’ha fatta e la promuove da alcuni de-

cenni, è quella che ci ha consegnato l’immunologo Ma-

rio Clerici nell’intervista che inizia alla pagina seguente: 

“Queste scoperte stanno dando dignità scientifica a quelli 

che fino a qualche anno fa consideravamo solo consigli 

della nonna o teorie ritenute prive di validità scientifica”. 

Finalmente ci siamo. Avanti con la ricerca!

Il cibo come terapia

L
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